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P
ossono essere stati (li­
cersi i toni mediante i 
quali desx merla, gli ap­
procci attraverso 1 quali 
proporre rimedi, più o 

• " • " meno pessimisti, più o 
meno ottimisti Ma ma su di un pun­
to lutti i relatori del forum esperti 
ilo».enti immersali e manager, era­
no il accordo e ci troviamo a vivere 
un |x. riodo (li perturbazione ad am-
p o raggio a livello nazionale ed iii-
t< rna/ionale, che investe già la sfe­
ra dei valori e delle ideologie, sia la 
s'era economica e finanziaria, sia 
quella ixilitica e partitica, in quale 
modo ne possiamo discutere, quali 
previsioni si possono effettuale. 
quali elementi sono significativi ai 
fini di una corretta previsione 

Questo in sintesi il senso del con­
vegno tenutosi recentemente a L'A­
quila presso la scuola su|>eriore S 
Ci Keiss (tomoli dal titolo -Progetto 
Delphi 92- Indagine previsionale 
siili Italia del 1992- e organizzato 
dalla S3, Ada, Società per lo svilup­
p i dei sistemi organizzativi e della 
Sì Studmm, scuola di specializza­
zione in scienze organizzative Al-
I interno di questa cornice com­
plessiva articolate sono state le de-
c isioni, diverse le sfumature, a volte 
contrapposti gli * atteggiamenti, 
sempre nel rispetto delle proposi­
zioni e delle differenze da parte dei 
partecipanti al convegno, con gran­
de (lisjionibilità all'ascolto e alla ri­
cezione di nuove acquisizioni da 
parte della platea, alla ricerca di in-

I
a stampa segnala l'an­
damento preoccupante 
dell'economia ninnan­
do dati crescenti sui di­
soccupati e calanti sulle 

• " * • • previsioni di aumento 
del prodotto interno lordo, che poi 
virebbe la massa dei beni che l'a­
zienda Italia produce e che mette a 
disposizione dei cittadini Negli ulti­
mi tempi la borsa ha evidenziato in 
maniera drammatica questa ten­
denza e qualcuno ha proclamato 
( he quella in corso è la peggiore re-
cessione dopo quella del 1!>29 La 
dichiarazione non sembra disinte­
ressata e speriamo proprio che non 
sia così. |>erclié è bene ricordare 
che do|x> il 192!.' ci fu una serie di 
crisi politiche e di prese del |x>tere 
da parte di dittatori, di cui Hitler fu 
solo l'esempio più drammatico e 
tragico, ma che tolsero la democra­
zia ali Ungheria, la Romania, la 
(ircela, la Spagna, il Portogallo A 
trattare con questi signori i sovietici 
non ci misero una mani 
mola, ma Stalin ^^m 

Perche quando la coper­
ta è corta, la gente o si 
stanna |>er essa o ricorre 
ad un capo carismatico 
che stabilisca chi deve re­
stare con i piedi al freddo 
K notoriamente la soluzio­
ne normale è quella di farci 
stare i poveri perché, si sa. loro ci 
sono abituali Questo capitalismo 
rampante e vittorioso che avrebbe 
dov uto decretare la fine della storia. 
che doveva eliminare ogni male 
dell uomo e sostituire il profitto ai 
Dieci Comandamenti, come in una 
nemesi storica, sembra mostrare da 
( he iiencoli sia minato, e dal suo 
paradiso, gli Stati l'niti. salgono i 
gemiti di chi, dentro a quel sistema 
(lii sempre, non sembra |x>i tanto 
contento A New York ci sono 
32 (XX) senzatetto e le cifre della 
violenza sono tali da far |>ensare a 
Reggio Calabria e a Palermo come 
a dei giardini d infanzia , . 

Ma ^,\ sempre la crisi economica 
è stato il male oscuro del capitali­
smo la gente rallenta gli acquisti, 
aumentano le merci nei magazzini. 
le aziende incominciano a licenzia­
re. si diffonde il timore di tempi più 
diffn ili ed in tali circostanze la gen-
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Management - Un seminario di studi a 1/Aquila 

Meglio un sistema 
di imprese variabile 
con più creatività 
GIULIANA MORI 

dicazioni comuni da parte di tutti 
Si è parlato di economia e. come 

ben si sa. stiamo attraversando un 
periodo di rallentamento della cre­
scita a livello nazionale A dicem­
bre 1991 la crescita è stata dello 
0,8 !.. si prevede [>er il 1992 una cre­
scita contenuta, al di sotto del 2 i , 
più precisamente la crescita del Pil 
è stimata intorno all'I ,5V 1.7V.. 

Tassi di interesse troppo alti, in­
flazione in aumento, crescita ecces­
siva delle imposte, salari al di sotto 
del tasso di inflazione, sono questi i 
fattori che provocano distorsioni 
nel campo delle attività economi­
che e che orientano sempre di più 
le imprese verso investimenti finan­
ziari con profitti a breve termine an­
ziché verso iniziative economiche 

di lungo periodo ma destinate ad 
un basso contenuto remunerativo. 
.. È quanto dichiarato da Innocen­

zo Cipolletta, direttore generale del­
la Confinduslria, che ha posto l'ac­
cento più significativo sulla necessi­
tà di un governo stabile, capace di 
saper imporre e applicare i rimedi 
economici concertati, e sull'oppor­
tunità di comportamenti antinflatti-
vi da parte dei cittadini, espressi at­
traverso una maggiore attenzione e 
selezione dei consumi. Si è parlato 
di imprese e della loro attuale ten­
denza a proiettarsi su trend di breve 
[triodo, secondo quanto affermato 
da Franco Amigoni, direttore gene­
rale della Sda Bocconi, e della loro 
maggiore difficoltà a saper coniu­
gare rigidità delle macchine e della 

tecnologia con la variabilità degli 
. scenari Ha espresso, inoltre, la ne­

cessità per il management di un si­
stema di imprese d ie non operi più 
con criteri di omogeneità e stran-

_ dardizzazione ma con strutture più 
' decentrate e flessibili, con canali di-
' stributivi più brevi, con forme di va­
riabilità e creatività più accentuate. 
Solo in questo modo, ha sottolinea­
to, è ipotizzabile proiettarsi su trend 
di lungo periodo. Infine si è parlato 
di società e di politica attraverso gli 
interventi di Antonio Ghirelli e Pa­
dre Bartolomeo Sorge, entrambi lu­
cidi e polemici 

Quest'ultimo ha posto l'accento 
sulla compresenza di tre assetti del­
la crisi di valori e di ideologie, crisi 
delle istituzioni, crisi della classe di-

Marketing - La crisi del capitalismo rampante 

Le piccole aziende 
sono quelle 
più a rischio 
MANLIO CASPARRINI 

te rinvia gli acquisti meno urgenti. 
soprattutto di beni di consumo du­
revoli e. natuialmente le aziende ri­
ducono i programmi dinvestimen-
to. in un processo che si avvita con 
licenziamenti crescenti, fallimenti 
di aziende, file (fi gente in cerca di 
qualsiasi lavoro, finché, unico rime­
dio a questa situazione, le classi 
che detengono denaro e potere 

A New York 
ci sono 32.000 
senzatetto e 
le aziende 
licenziano 
chiamano a comandare un uomo 
dalla mano forte che tenga a bada i 
disoccupati riottosi i quali, non si 
capisce perché dato che quello del 
capitalismo rampante è il migliore 
dei mondi possibili. si nfiutano di 
crepare di fame 

L'altro as|>etto del processo per 
cui nei mercati, al sopravvenire del­
la fase di saturazione, rimangono 
solo poche aziende più grandi a 
dominare e le altre, o cambiano 
mestiere, o vengono cancellate 
quello che viene normalmente de­

scritto come il grande mangia il pic­
colo Ma quando i grandi hanno 
mangiato tutti i piccoli gli viene il 
mal di pancia e poi dopo un po' 
non hanno più nulla da mangiare 
perché si sono già mangiato lutto 
Questo premesso, è amaro, ma an­
che divertente rilevare che molti 
studiosi ed economisti non cono­
scono neppure i ferri del loro me­
stiere, quelli che, usati in 
!em(x> permettono di con- " • " 
tenere i risultali della crisi 
economica, di far funzio­
nare il sistema 

Infatti già da tempo esi­
stono mezzi per prevedere 
l'andamento del ciclo eco­
nomico. cioè di quel pro­
cesso per cui in un'econo­
mia capitalista ad un periodo di svi-
luppo segue un periodo di crisi Fu 
negli anni cinquanta che fu svilup 
palo un metodo di previsione fon­
dato sull'analisi dei cosiddetti 'indi­
catori economici', cioè dati come il 
livello dei nuovi ordini di beni dure­
voli. delle scorte, l'indice dei prezzi 
di mercato, il numero dei disoccu­
pati. ecc 

Si nlevò allr ;a come, mettendo 
in serie questi dati anno dopo an­
no. facendo cioè le cosiddette -se­
rie storiche-, e mettendole in rela­
zione ai cicli economici precedenti-
.risultava che alcune di queste serie 
tendevano ad anticipare regolar­
mente il ciclo economico, mentre 
altre si presentavano in coinciden­
za con la recessione ed altre ancora 
coincidevano con le punte massi­
me e minime Pertanto ognuna di 
queste serie storiche, opportuna­
mente studiata, si traduce in un -in­

dicatore dell'andamento del ciclo 
economico', anticipando, coinci­
dendo o ritardando rispetto ad es­
so, da cui la denominazione di 'in­
dicatori anticipanti, coincidenti e ri­
tardanti-. Ad esempio, se la con­
giuntura è favorevole, le vendite 
procedono bene, le fabbriche lavo­
rano a pieno ritmo, i loro fornitori di 
materie prime e componenti pure. 

L'attenzione 
agli indicatori 
economici 
anticipanti 
e coincidenti 
gli operai fanno straordinari finché 
le fabbriche assumono altri lavora­
tori ed aumenta l'occupazione, i la­
voratori hanno più danaro da spen-
dere e questo genera consumi cre­
scenti 

Ci sono qui degli indicatori che 
sono correlati ed anticipanti rispet­
to agli altri Conoscere tali correla­
zioni è importantissimo per una va­
lida previsione del ciclo economico 
e quindi di fattori che possono mol­
to incidere sulle vcndite e la soprav-
vivenza stessa dell'azienda, anche 

rigente. Al di là della difficoltà di fa­
re previsioni, soprattutto in campo 
politico, padre Sorge ha tentato di 
evidenziare segnali e tendenze 
prossime future Secondo quanto 
da lui dichiarato, stiamo assistendo 
alla fine di un'epoca e di conse­
guenza sentiamo la necessità di 
una nuova post-ideologia, suffraga­
ta da una diversa coscienza morale, 
dalla proposta di un progetto di ri­
forme di grande respiro, da una for­
te motivazione etica e da una vasta 
professionalità Come spiegare il fé- ' 
noineno della trasversalità e dell'at­
tuale movimentismo se non come 
bisogno di rigore politico e necessi­
tà di un nuovo programma Questo ; 

in sintesi il suo intervento, che ha 
trovato punti di contatto con quello 
successivo di Antonio Ghirelli sul- ' 
l'opportunità di considerare finita 
un'epoca e di dare l'avvio ad una 
nuova rivoluzione culturale in un 
clima non più di assenza di regole 
ma di disponibilità all'accettazione 
delle riforme e dei costi che stanno 
essi di natura economica o morale 
o politica. • _ ' ; .. * , _ • 

• , , Se questi toni stimolanti e pun­
genti il convegno si è avviato alla fi­
ne. Compito del commiato è stato 
affidato al sociologo Domenico De 
Masi, ideatore dell iniziativa, e a Sa­
verio Rotella, ' presidente della 
Scuola S G Reiss Romoli. che han­
no salutato la platea, presente in sa­
la Bruno Trentin, con la sentenza , 
che -non c'è niente di più difficile 
che prevedere il futuro-. 

la più piccola. È proprio la piccola 
azienda che per le sue dimensioni 
può essere meno resistente alla cri­
si e ha [«(tanto maggior bisogno dì 
non commettere errori. 

Indicatori economici anticipanti 
sono: media delle ore lavorative, in­
vestimenti governativi, andamento 
della produzione, andamento dei 
prezzi delle materie prime, nuovi 
ordini per beni durevoli, andamen­
to dei salari Indicatori economici 
coincidenti sono: livello occupazio­
nale, prodotto nazionale lordi, gia­
cenze dei magazzini, prezzi all'in­
grosso, ordini per beni strumentali, 
ordini di beni durevoli. Indicatori 
economici ritardanti sono: vendite 
al dettaglio, livello dell'occupazio­
ne, costo della vita, livello della pro­
duzione industriale, andamento 
degli acquisti per contanti o degli ' 
indebitamenti o del leasing dei beni 
industriali 

L'uso di questi indicatori è possi­
bile anche alle aziende più piccole. 
In ultima analisi qualsiasi imprendi­
tore che apre il giornale e legge che 
aumenta la disoccupazione, sa che 
-c'è crisi-, e cerca di stare più atten­
to a quello che fa e curare di più le 
vendite e i clienti. Si tratta di usare 
questi basilari concetti di buon sen­
so in maniera più completa. 

C'è una relazione precisa tra' 
medie ore lavorative-livello occu­
pazione-vendite al dettaglio; inve­
stimenti pubblici-prodotto naziona­
le lordalKello occupazione, anda­
mento della produzione-giacenze 
nei magazzini-vendite al dettaglio, 
andamento dei prezzi delle materie 
prime-prezzi all'ingrosso<osto del­
la vita, nuovi ordini per beni dure­
voli ordini per beni strumentali-li-
vello della produzione, andamento 
dei salari-ordini di beni durevoli-an-
damento degli acquisti di beni stru­
mentali 

In base a queste correlazioni, an­
che le aziende più piccole possono 
fiutare in tempo il temporale che ar-
rrva e prepararsi. Prepararsi come? 
Cercando si spingere ed ampliare 
al massimo le vendite, per potere, 
da un numero allargato di clienti, 
mantenere i necessari livelli di fattu­
rato. selezionando anche la cliente­
la per non vendere a chi non paga 

• I r Vk \'. 
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v S 4 ^ Il prof. Victor Uckmar, uno 
'''&' dei massimi esperti sui mercati 

dell'Est, spiega in questa intervista a Spazio Imp 
perchè nonostante tutto conviene ancora investire nell'ex Unione Sovietica. Le novità in campo econom 

« Tutto è cambiato, 
nulla è cambiato. 
Occhio alla Russia 

D
opo gli stravolgimenti 
avvenuti nell'ex Urss 
quali rischi e quali be­
nefici vi saranno per gli ' 
imprenditori occldenta-

— • li? 
A mio avviso tutto è cambiato ma 
nulla è cambiato, nell'ex Urss, per 
le imprese italiane. Sono convinto 
che, negli investimenti esteri, ciò 
che più conta non è, paradossal­
mente (ma paradossalmente fino a 
un certo punto), la forma di gover­
no, più o meno progressista, cen­
tralizzata od altro, ciò che realmen­
te conta è la certezza del diritto, i! 
grado di solidità dell'edificio nor­
mativo, la chiarezza della regola­
mentazione e della relativa applica­
zione- In Italia, ad esempio, gli inve­
stimenti esteri languono (e questo 
verbo - si noti - è un eufemismo) 
non perché il nostro governo è in­
stabile, ma perché la legislazione è 
caotica, penalizzante e 'fratturate'. 
Certo, la qualità di un governo inci­
de sulla qualità della legislazione. 
ma non si tratta - credo - di una ca­
sualità necessaria e. comunque. 
quand'anche lo fosse molte sono le 
concause parallele. 

Non v'è dubbio che il decesso da 
un giorno all'altro di un soggetto di 
diritto intemazionale come I Urss 
colpisce, lascia stupiti e confusi. Ma 
- mi si consenta - occorre (orse ri­
cordare sempre lo spunto critico 
del PrincijK? di Salina nel Gattopar­
do quando una forma di governo 
cade (almeno nella fase iniziale) 
in realtà nulla muta Né mi si dica 
che questo è un concetto retrivo o 
reazionario, [icrché la lettura di To­
rnasi di Lampedusa in un'ottica di 
tal genere ha certo fatto il suo tem­
po, e fra l'altro siamo proprio sicuri 
che nelle Repubbliche ex-sovieli-
che sia accaduto qualche cosa di 
così radicale come avvenne con la 
caduta del Regno di Napoli7 Sicché 
mi pare che. in fondo, i problemi 
per gli investitori in ex Urss sono, ad 
ora, gli stessi, con una piccola ag­
gravante. non sappiamo ancora 
(non mi constano dichiarazioni uf­
ficiali sul punto) quale sia stalo o 
sarà il destino di tutto il sistema (o 
se preferisce il coacervi)) delle nor­
ma emanate dal 1917 ad oggi dagli 
organi legislativi dell Un'ione. 

Alcuni esperti consigliano di in­
vestire in Ucraina, Kazakistan e 
Bielorussia, le repubbliche più 
ricche, mentre dicono di lasciar 
perdere la Russia. Lei cosa ne 
pensa? 

Ancora- dal punto di vista economi­
co quanto lei dice può essere veris­
simo, ma. dal punto di vista giuridi-

MAURIZIOCUANDALINI 

co, chi sa esattamente come sono 
disciplinati - ad esempio - le socie­
tà a responsabilità limitata nel Ka­
zakistan7 Chi sa se - e in che misura 
- il Kazakistan ha seppellito la strut­
tura della recente legge sulle SpA e 
sulle Sri dell Urss? In Russia tutto è 
più a portata di mano, più accessi­
bile, più divulgato e noto in Occi­
dente. anche nelle sedi scientifiche 
e congressuali - "- - -

Dal punto di vista legislativo che 
problemi vi saranno. Ad esempio 
le disposizioni in materia di joint 
venture emanale dal, governo 
dell'Urss, ora che l'Urss non c'è 
più varranno per le attuali repub-

' Miche indipendenti? 
Il dubbio è assolutamente amletico 
Temo una soluzione intermedia, 
con tutte le difficoltà che a quel 
punto vi sarebbero per muoversi 
nel ventaglio delle repubbliche. -

Veniamo all'economia. Ci trovia­
mo già di fronte ad un vero e pro­
prio caos. Repubbliche che han­
no convertito la loro moneta, al­
tre che fanno richiesta d'aderire 
al fondo monetario. L'imprendi­
tore dell'Ovest che decide di in-
\ estire e non vuole fare passi fal­
si come si deve comportare? 

Per la verità il caos valutario c'era 
già prima Innumerevoli cambi del 
rublo (ufficiale, ufficioso, crimino­
so . ) , una legge valutaria simile al­
la nostra prima della liberalizzazio­
ne. solo il rublo fatta eccezione |>er 
tutti i casi - noi diremmo le causali 
- previsti da Gosbank (sic!). Che 
ora un siffatto caos sia lievitato è 
certo vero, ma non lasciamoci 
prendere né dalla esaltazione né 
dal terrore Ripeto molto è cambia­
to, ina moltissimi problemi sono gli 
stessi di sempre (ove per sempre 
intendo degli ultimi quattro anni). 

Ma allo stato attuale conviene an-

• cora investire all'Est? 
Certo che conviene' Purché si sia 
pronti a capire che un investimento 
in quei territori non è una slot ma­
chine. né un blitz di -prendi i soldi e 
scappa- Ci vuole molto tempo - e 
dunque molto denaro -, uno schie­
ramento di uomini e mezzi cospi­
cuo E tutto ciò va fatto come fosse 
una spesa di rappresentanza può 
darsi che. a lunga distanza ci sia un 
profitto diretto o indiretto Non mol­
ti ovviamente possono pennetterse-
lo. -

Con quali provvedimenti può es­
sere colmato di divario tra gran-

— I problemi 
rimangono 
quelli di 
sempre 

"•" T n altro scossone si è ab-
• battuto sui Paesi dell'Est 
I I Calato il sipario sull Urss 
%J è nata la Comunità di 

— Stati Indipendenti, guida­
ta da Boris Eltsin. il corvo bianco 
che ha es'romesso senza pietà 
dalle stanze del Cremlino il padre 
della perestrojka.M S.Gorbaciov 

I problemi, pero', soprattutto 
economici, rimangono quelli di 
sempre. Nell'ex Urss, in alcune 
Repubbliche, siamo sull'orlo della 
guerra civile per la carenza dei ge­
neri alimentari primari: e dove i 
prodotti di consumo riempiono 
gli scaffali dei negozi non c'è mo­
neta per acquistarli. Con la recen­
te manovra economica i prezzi 
sono saliti alle stelle e l'inflazione 
ha su|>erato abbondantemente il 
livellodi guardia 

Allarme anche tra gli imprendi­
tori occidentali che avevano deci­
so di investire capitali in Urss 
Quali saranno gli sviluppi pratici 
(ad esempio sul piano legislati­
vi)) di questa nuova realtà7 Ma 
conviene ancora andare ali Est7 E 
con quali garanzie7 

II primo obiettivi) dello stali 
economico di Eltsin è quello di 
portare a compimento la liberaliz­
zazione delle attività economiche. 
in mrxlo d ie le imprese possano 

cominciare a operare sulla base 
dei nuovi prezzi. Il secondo passo 
è risanare il bilancio pubblico e 
bisognerà vedere se saranno in 
grado di riscuotere le tasse, infine 
mettere a punto una politica mo­
netaria che deve essere restnìtrva 
per gestire bene la liberalizzazio­
ne dei prezzi. 

Cosi, dovrebbe essere risolto 
anche l'annoso problema della 
carenza di beni. La miglior prova 
è la Polonia dopo due o tre setti­
mane i beni sono tornati nei nego­
zi Infatti'quando ha liberalizzato 
il governo polacco ha fatto Ire co­
se importanti ha insistito sulla 
piena libertà economica sia per le 
imprese private sia |>er quelle 
pubbliche, ha compiuto uno spo­
stamento molto raspido veiso il 
surplus di bilancio e ha stretto la 
moneta 

Ad essere ottimista è anche l'e­
conomista americano Jeffrcy Sa­

chs. il più ascoltato dai capi dei 
governi ex comunisti Con una 
economia cosi frantumata finora 
la Russia non è in grado di espor­
tare nulla Ma per il futuro è atteso 
un vero e proprio boom delle 
esportazioni per diversi anni se 
l'intero programma sarà realizza­
lo In tal caso i salari calcolati in 
dollari cresceranno in linea con 
l'aumento della produttività In un 
paio d'anni (direbbero salire a 
150-200 dollari al mese A quel 
punto la valuta tornerà a rafforzar­
si. scendendo dagli attuali 100 ru­
bli anche a meno di 50 per un dol­
laro 

Comunque il credito verso la 
Russia k) ila a piene mani anche 
in questa intervista che pubbli­
chiamo. il prof Victor Uckmar. 
uno dei massimi esperti intema­
zionali delle economie dell'est, in 
particolare quella sovietica 

UAC 

de impresa e piccola pei 
fine delle trattative ec 
commerciali? 

Non c'è modo di facilitare 1 
se medio piccole se non \: 
diventare grandi. Sul funzk 
lo degli aiuti pubblici alle 
medio piccole in Italia è 
non fare commenti si ade 
lenzio 

L'ex Urss sta male. Orma 
schio incombente di un, 
civile causata dalla cari 
mentare. Cosa può fare 
imprenditoriale dell'Occ 
le istituzioni intemazio 
risollevare un gigante i 
siede ancora tante pot 
(penso alle risorse del s 
lo che non si possono 
per la carenza di macchi 
demi). 

Stiamo attenti l'imprend 
sensi dell'articolo 2082 dt 
codice civile cerca (presto 
il profitto, non è un organ 
ternazionale di aiuto ai pa 
strati (anche perché se pur 
dovrebbe considerare. \ 
mente prima, paesi ancor, 
sastrati dell'ex l'rssl. 

L'ex Urss è alla ricerca 
prio modello economico 
no avanza l'ipotesi di un 
mia mista, simile a qi 
paesi nordici oppure qu 
tro preferisce parlare di 
pio italiano. Non è più p 
l'innesto di una spirale 
ricana? 

Ilo già detto altre volte, ulti 
te. che li Sud America cr. 
traente dell'altera Urss [>er I 
se italiane Pertanto dirci. 
punto di vista imprendilo! 
bisogna avere paura del fi 
termini di cui lei ha appena 

Tra poco più di un anne 
in vigore il Mercato Un 
stravolgimenti subirà 1; 
europea? Secondo lei è 
bile che entro breve lem 
rivi ad un Ingresso dei 
comunisti all'interno del 

Non preoccupiamoci - ripi 
non lasciamoci andare e 
fantasticherie Ricordiamc 
Spagna è stala in lista da 
non poco tempo Rkrordiar 
la Grecia che. invero, ha u 
un poco più vicina ai paes 
soprattutto ali Italia) di q 
|X)ssa dire dell'ex Urss nei 
ci sotto altro profilo, di Ausi 
gheria (l'accoppiamento r 
suale). della Cecoslovacch 
industrializzato dei paesi e: 
Varsavia) e della Polonia 
ex Patto di Varsavia più • 
Roma) 


